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Prestazione energetica di un edificio

Comprende l’energia per:
• riscaldamento degli ambienti
• raffrescamento degli ambienti
• ventilazione degli ambienti
• riscaldamento dell’acqua sanitaria
• illuminazione artificiale
• trasporto di persone o cose

Migliorare la performance energetica
significa operare uno o più interventi
aventi lo scopo di ridurre l’indice di
prestazione energetica senza
modificare lo stato strutturale e
architettonico e cercando di
migliorare le condizioni di qualità
ambientale.

Quantità di energia necessaria
per soddisfare il fabbisogno
energetico connesso ad un uso
standard dell’edificio.
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Il Gran Ballo Excelsior (Teatro alla Scala 1881)                                                                                                

La Belle Epoque Fiducia nel progresso - Positivismo



CRYSTAL PALACE (Prima EXPO Universale Londra 1851)                                                                           

I nuovi materiali …di origine industriale (ferro, ghisa, vetro)

Leggerezza e luce 
naturale: grandi 
vetrate e forme 
decorative sinuose 
e floreali

TOUR EIFFEL (EXPO Universale Parigi 1889 - 1900)



Esposizione Internazionale di Arte Decorativa in Torino
1902



Illuminazione pubblica    WC (sifone a collo d’oca)       Reti idriche    Fognatura urbana       

Diffusione della salubritas pubblica …progressivamente estesa alle abitazioni signorili



Giacinto Pacchiotti, professore di Patologia Chirurgica all’Università di Torino, a lungo
assessore all'Igiene del Comune di Torino e dal 1880 senatore. Scienziato igienista, tra i fondatori
della Società Italiana di Igiene, organizzatore dell’Ufficio di igiene cittadino con attenzione alla
pulizia delle strade e all’illuminazione pubblica, nonché promotore della nuova fognatura
comunale. Fu tra i fondatori della Società per la Cremazione di Torino (SOCREM). Acquistò inoltre
le fonti del Pian della Mussa per assicurare alla città acque di ottima qualità. In una famosa
orazione auspicò la nascita degli Stati Uniti d’Europa.

Modelli della nuova figura professionale dell’igienista                                      

Torino culla dell’igiene ambientale e della ingegneria sanitaria italiana

Luigi Pagliani, professore di Igiene all’Università di Torino, anch’egli tra i fondatori della Società
Italiana di Igiene e incaricato dal Governo Crispi di redigere una legislazione sanitaria organica ed
efficace per il Paese (Legge Crispi‐Pagliani del 22 dicembre 1888 sulla tutela dell’igiene e della
sanità pubblica). Fu titolare della prima cattedra di Igiene in Italia a Torino nel 1877. Torino
ospitò il terzo Congresso internazionale di Igiene nel 1880 dopo Bruxelles (1876) e Parigi (1878).

Francesco Corradini, ingegnere sanitario, socio SIAT e fondatore della rivista “L’ingegneria
Sanitaria”, principale organo italiano di diffusione della cultura igienista, con sede in Torino
nell’omonimo villino costruito nel 1899 in via Luciano Manara e ora demolito, realizzato
secondo i più moderni, e sorprendentemente innovativi, principi di igiene ambientale.



Villino Ingegneria Sanitaria Via Luciano Manara Ing. Francesco Corradini 1899



Comfort domestico …innovazioni introdotte nel Villino (1899)



Sistemi di scarico Fossa diluente e sistema di sollevamento dei reflui ad aria compressa



Impianto termico ad acqua 1890 Impianto idrosanitario 1890



Impianto idrosanitario e impianto termico ad aria …un ritorno agli ipocausti romani 1890



Progetto Ing. Scanagatta premiato al Concorso Gariboldi 1892



Progetti di asili infantili 1894



Progetti di scuole elementari in Torino 1896



Istituto professionale operaio Progetto: Giorgio Scanagatta – Decori: Camillo Dolza 1902

Istituto Tecnico Operaio ora sede dell’Istituto Avogadro



Igiene urbanistica 1891



SITUAZIONE INVERNALE
• Apporti solari gratuiti
• Resistenza termica involucro
• Gradiente termico verticale
• Dispersioni serramenti

Edifici dell’epoca Liberty confortevoli e salubri Aspetti prestazionali di tipo energetico

SITUAZIONE ESTIVA
• Inerzia involucro opaco
• Agevole ventilazione degli ambienti 

(cross ventilation e condotti predisposti) 
• Rientrate dai serramenti                                                          

Edifici scolastici caratterizzati da:
• ampi spazi interni
• grandi vetrate
• struttura muraria ad elevata inerzia (muratura portante)
• spazi filtro (verande, atrii) vetrati



Il processo di progettazione degli interventi di riqualificazione …valore storico e culturale

• Analisi del contesto climatico e ambientale
• Analisi della storia evolutiva dell’edificio
• Analisi delle tipologia edilizie e delle proprietà 

bioclimatiche intrinseche
• Analisi dei materiali tradizionali e delle loro 

proprietà (massa inerziale) e prestazioni 
termiche

• Analisi dei prodotti disponibili sul mercato e 
valutazione vantaggi economici ed energetici



Compatibilità tecnica 
Rischi igrometrici
Rischi strutturali 
Rischi di corrosione 
Rischi di reazione salina 
Rischi biologici 
Reversibilità

Un riferimento normativo …fornisce una metodologia, non delle soluzioni

UNI EN 16883:2017
«Conservazione dei beni culturali – Linee guida 
per migliorare la prestazione energetica degli 
edifici storici»

Significato culturale 
dell’edificio e del suo 
ambiente
Rischio di impatto materico 
Rischio di impatto visivo 
Rischio di impatto spaziale 

Significato culturale 
dell’edificio e del suo 
ambiente
Sostenibilità economica 
Costi di capitale
Costi operativi, compresi 
quelli per la manutenzione 
Ritorno economico 
Risparmio economico 

Energia
Prestazione energetica e domanda di energia
operazionale in termini di:
 classificazione di energia primaria (totale)
 classificazione di energia primaria (non rinnovabile)
 classificazione di energia primaria (rinnovabile)
Richiesta di energia nel ciclo di vita in termini
di uso di energia primaria rinnovabile ed energia
primaria non rinnovabileQualità dell’ambiente interno

Condizioni ambientali interne idonee per
preservare il contenuto dell’edificio
Condizioni ambientali interne idonee per
preservare il fabbricato dell’edificio
Condizioni ambientali interne idonee per
raggiungere buoni livelli di comfort degli
occupanti
Emissione di altre sostante dannose

Impatto sull’ambiente esterno
Impatto sull’ambiente esterno
Emissioni di gas a effetto serra da 
misure implementate e operazioni
Emissione di altre sostante dannose 
Risorse naturali 

Aspetti dell’uso
Influenza sull’uso e sugli utenti dell’edificio
Conseguenze del cambiamento della 
destinazione d’uso 
Conseguenze dell’aggiunta di nuovi ambienti 
tecnici 
Abilità degli utenti di gestire e far funzionare i 
sistemi di controllo 



Strategie progettuali per il recupero sostenibile di edifici storici
• Scelta di vetri con alte prestazioni di isolamento termo-acustico 

(compatibili con il mantenimento o meno dei telai)
• Minimizzazione dell’uso di energia massimizzando l’efficienza

degli impianti di climatizzazione (caldo/freddo)
• Scelta dei materiali a basso impatto energetico-ambientale
• Ottimizzazione della qualità interna dell’aria (IAQ)
• Miglioramento degli effetti del day lighting
• Installazione di sistemi elettrici e illuminotecnici a basso consumo
• Controllo e monitoraggio degli impianti
• Mantenimento traspirabilità dell’involucro
• Isolamento termico interno (cappotto con contenuto spessore ed elevata inerzia termica)

 Isolanti in fibre (lana di roccia, fibra di vetro) possono imbibirsi e lasciar passare l’umidità
 Isolanti sintetici (polistirene, poliuretano) poco traspiranti 
 Nuove tecnologie (aerogel)
 Materiali a cambiamento di fase (PCM) aumentano la massa inerziale attraverso lo sfruttamento 

del calore di fusione/solidificazione a temperatura ambiente (a base di paraffine o sali idrati) 

Fibra di vetro Lana di roccia Polistirene Poliuretano Aerogel



In conclusione
Importante presenza sul territorio nazionale di edifici con valore storico culturale 

Necessità di:
• conservazione degli edifici storici mediante loro riqualificazione e rifunzionalizzazione
• ristrutturazione del patrimonio edilizio storico secondo criteri di sostenibilità energetica

Recupero energetico e funzionale dell’edificio storico tramite interventi:
• non invasivi (soddisfare le attuali esigenze senza compromettere la possibilità delle generazioni 

future di usufruirne nel loro aspetto originale) 
• rispettosi della storia dell’edificio  
• adeguati alla funzione cui si intende destinare l’edificio

Operare interventi sostenibili sul patrimonio architettonico storico
sia per quanto riguarda il presente, consentendone la fruizione,

sia in un’ottica futura, conservandone la sua testimonianza culturale 


